
8 MARZO, GIORNATA INTERNAZIONALE DELLA DONNA 

CANTO INIZIALE: Donna fedele, donna solidale (https://www.youtube.com/watch?v=B9eCYazi-J8) 

INTRODUZIONE: breve memoria.        8 marzo 1911: il passato che ha costruito il presente  

L'elezione dell'8 marzo come giornata della donna ha avuto 

origine negli eventi verificatisi alla stessa data dell'anno 1908. 

146 donne, operaie della fabbrica tessile Cotton, di New York, 

persero la vita bruciate in un incendio causato dalle bombe 

incendiarie lanciate in risposta al rifiuto di lasciare l’edificio 

dove si erano rinchiuse in protesta contro i salari bassi e le 

condizioni di lavoro infame cui erano state sottoposte. 

In Messico, questa giornata è stata commemorata per la prima volta nell'anno 1932, attraverso 

la Lega Orientatrice delle ‘Azione Femminile la cui segretaria generale era Elvia Carrillo Puerto, 

che era riuscita a riunire le principali forze di lavoro femminili del paese per celebrare questa 

giornata, unita ad altre donne quali ad esempio Frida Kahlo, tra le altre, che aveva elaborato un 

vasto programma in difesa  della sovranità nazionale e rivendicava il diritto al voto delle donne.  

Nel 1975, le Nazioni Unite hanno riconosciuto questa giornata di celebrazione, per la 

realizzazione della Prima Conferenza Mondiale delle Donne in Messico. Da allora in poi è il giorno 

di tutte le donne del mondo.  

 

LEGGIAMO, MEDITIAMO E CONDIVIDIAMO LA PAROLA: Gv 8, 1-11 La donna accusata e 

riabilitata. 

 

1.  Cosa mi dice questa Parola di Dio? 

2.  Qual è l’atteggiamento di Gesù di fronte alla realtà della donna? 

3.  A cosa mi impegna il gesto di Gesù?   

 

Oggi, possiamo chiederci che senso ha celebrare l’8 marzo.  

Non basta celebrare noi stesse, in quanto donne, dobbiamo approfittare di questa 

giornata per riflettere sulla situazione di invisibilità,  

di oppressione, di povertà, etc. delle donne.  

E chiederci cosa possiamo fare, come Mariste, per cambiare questa situazione. 

 

 

 

  



RIFLESSIONE PERSONALE 

Lo “spirito” di Maria è il modo in cui Maria discerne la realtà,  

prende le decisioni e agisce di conseguenza. 

 

Noi Mariste: 

 Come mettiamo a disposizione degli altri e come celebriamo le nostre proprie 

risorse femminili?  

 Come perdiamo la paura e lavoriamo a favore dei diritti delle donne? 

 Come ci mettiamo accanto alle donne che soffrono le conseguenze dell’ingiustizia, 

della povertà e della violenza e ci impegniamo in quanto Chiesa a denunciare queste 

situazioni? 

 Come accogliamo una nuova immagine di Dio che si esprime anche mediante simboli 

femminili, quali la terra, la natura?  

 Come promuoviamo il diritto alla riflessione critica della nostra tradizione e 

affrontiamo gli studi biblici partendo da ottiche di genere?  

 Come ci serviamo in modo creativo delle letture del Lezionario e della Liturgia che 

attentano alla dignità delle donne? 

 Come introduciamo nel nostro parlare un linguaggio inclusivo? 

 Come promoviamo lo sviluppo sostenibile per tutti e tutte senza degrado del 

pianeta?  

 Come ci decidiamo per un’educazione affettiva-sessuale con una visione ampia che 

renda possibile l’incontro, l’amore e il piacere?  

 Come riconosciamo la dimensione politica della sfera privata? 

 Come recuperiamo la memoria storica delle donne rese invisibili e messe a tacere?  

 Come lavoriamo per un cambiamento nelle relazioni umane partendo 

dall’uguaglianza, il rispetto e la democrazia? 

 Come creiamo reti di donne, in dialogo con altri movimenti e gruppi in difesa della 

giustizia?  

In questo nuovo millennio, dobbiamo chiederci: 

Cosa posso fare oggi per le donne affinché 

siano testimoni del Vangelo di Gesù? 

Cosa possiamo fare insieme? 

 

 

TEMPO PER CONDIVIDERE:  

E’ possibile fare la condivisione in un altro momento se il gruppo così (lo) decide. 



PREGHIAMO:  

Ad ogni orazione rispondiamo con: Dio di libertà, ascoltaci.  

1.- Per tutte le donne che, lungo la storia, pur mettendo a rischio la loro vita, hanno contribuito 

a conquistare diversi spazi di partecipazione.  

2.- Per tutte noi donne, affinché possiamo aiutarci a vicenda a cercare cammini di liberazione 

secondo lo stile di Gesù. 

3.- Per i milioni di donne che sostengono la famiglia: l’educazione, la casa, l’alimentazione, 

l’economia… affinché Dio regali loro la forza e la pazienza per continuare ad accompagnare la 

vita.   

4.- Affinché, lavorando a favore della Pace e della giustizia, scompaiano un giorno tutte le forme 

di discriminazione contro la donna e si rispettino i diritti e la dignità delle donne.   

5.- Se ne possono aggiungere altre. 

 

BENEDIZIONE: Alziamo la mano destra e benediciamo le nostre sorelle della comunità dicendo: 

Ti benedico nel nome di Ester, che supplicò contro il potere per liberare la 

sua gente. 

Ti benedico nel nome di Elisabetta, che riconobbe il valore di un’altra 

donna. 

Ti benedico nel nome di Maria Maddalena, prima evangelista di Cristo. 

Ti benedico nel nome di Santa Scolastica, che insegnò a suo fratello come 

ascoltare lo spirito al di sopra del sistema. 

Ti benedico nel nome di Ita Ford, Maura Clarke, Dorothy Kazel e Jean Donovan religiose e laiche che 

lavorando insieme per la pace e la giustizia furono violentate e uccise in Salvador.  

Ti benedico nel nome di Santa Rosa da Lima che lottò contro la discriminazione e il razzismo nella Chiesa e 

nel suo mondo. 

Ti benedico nel nome di Suor Giovanna Agnese della Croce, che difese i diritti di tutte le donne ad aver 

accesso allo studio.  

Ti benedico nel nome di Maria, figlia di Anna, la prima discepola di Gesù a Cana, che ricevette la forza da 

una donna, Elisabetta, ispiratrice il giorno di Pentecoste, che cambiò lo Spirito di Dio nel corpo e sangue di 

Cristo, che sostiene la Chiesa.  

Io ti benedico nel nome del Padre-Madre, di Gesù Cristo, la Parola de la Ruah per i secoli dei secoli. Amen. 

 

CANTO FINALE: Magnificat 
 


